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Risparmiare eenneerrggiiaa si può:
cominciamo subito dalle nostre case

AAddoottttaannddoo  ccrriitteerrii  eeddiilliizzii  ee  mmaatteerriiaallii  ooggggii  ddiissppoonniibbiillii  
èè  ppoossssiibbiillee  rriissppaarrmmiiaarree  aanncchhee  iill  4400  ppeerr  cceennttoo
ssuullll’’iimmppiieeggoo  ttoottaallee  ddii  ccoommbbuussttiibbiillee..  ““NNeell  ccoommuunnee  
ddii  BBoollzzaannoo””  ddiiccee  ll’’aarrcchhiitteettttoo  GGiiaann  CCaarrlloo  MMaaggnnoollii
rriicceerrccaattoorree  ddeell  MMiitt  ddii  BBoossttoonn  ee  rreessppoonnssaabbiillee  ddeell
llaabboorraattoorriioo  ccaassaa  ddii  SSeerrvviitteecc,,  ““ssoonnoo  ccoossttrruuiittee  ssttrruuttttuurree
cchhee  hhaannnnoo  uunn  iimmppiieeggoo  eenneerrggeettiiccoo  aannnnuuaallee  
ddii  ssoollii  3300  kkww//hh  ppeerr  mmeettrroo  qquuaaddrraattoo  
ccoonnttrroo  ii  225500  kkww//hh  ddii  uunn  ppaallaazzzzoo  ttrraaddiizziioonnaallee

L’edificio a basso consumo energetico costruito per ospitare il municipio di Londra

Afronte dei numerosi tagli nel-
l’erogazione del gas da parte
della Russia, almeno per i

prossimi tre anni l’Italia sarà seriamente
esposta a rischi di carenze nelle fornitu-
re. Secondo la commissione Attività
produttive della Camera, i limiti struttu-
rali alle capacità di importazione e stoc-
caggio e le previsioni di crescita nazio-
nale e internazionale della domanda di
gas necessitano di un adeguato impulso
alla tempestiva realizzazione di nuove
infrastrutture strategiche. Solo a gen-
naio, infatti, la richiesta di energia elettri-
ca è stata del 4% in più rispetto allo
stesso mese del 2005.
In un simile contesto, innovazione tec-
nologica e sviluppo sostenibile potreb-
bero rappresentare una chiave di svolta
per il futuro, come spiega l’architetto
Gian Carlo Magnoli: “L’ondata eccezio-
nale di freddo di questi mesi ha fatto au-
mentare l’uso del riscaldamento al pun-

to da pregiudicare l’affidabilità delle for-
niture di gas. Come sappiamo i consumi
delle case sono stati ridotti per legge
con un decreto governativo. Per queste
ragioni, un modello di sviluppo sosteni-
bile è necessario per garantire a noi e
alle future generazioni pari risorse e

qualità di vita. Bisogna intervenire simul-
taneamente in tutti i settori: nel campo
dell’edilizia, per esempio, ci sono ampi
margini di miglioramento”.
Ricercatore del Mit di Boston e Re-
sponsabile del laboratorio casa di Servi-
tec, polo tecnologico di Bergamo,da an-
ni Magnoli progetta fabbricazioni all’a-
vanguardia, i cui componenti garantisco-
no migliori prestazioni, automazione,
basso consumo energetico e una dra-
stica riduzione dell’inquinamento. “Co-
struire nuove centrali per aumentare la
quantità di energia erogabile - prosegue
l’architetto - ha un significato program-
matico ma non offrirebbe risultati im-
mediati: iniziando oggi si avrebbero le
prime centrali in funzione solo nell’anno
2010. Nel frattempo è quindi necessa-
rio ottimizzare la rete e risparmiare
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energia, consumando meno. Quando
compriamo un’automobile vogliamo
sempre conoscerne i consumi. Rara-
mente ciò accade quando acquistiamo
una casa, anche se consuma più un edi-
ficio o di un veicolo. Questo perché in
edilizia manca un’adeguata cultura in tal
senso”.
L’energia utilizzata per l’acqua calda sa-
nitaria e per il riscaldamento delle no-
stre abitazioni rappresenta circa il 15%
dei consumi nazionali. Una buona par-
te di tutta l’energia utilizzata in una sta-
gione per riscaldare a 20°C un apparta-
mento viene dispersa dalle strutture
(tetto, muri, finestre) e il resto dall’im-
pianto. Secondo Magnoli è possibile ri-
durre la crescita della domanda energe-
tica abbattendo drasticamente i consu-
mi imputabili agli edifici. Così facendo, si

può risparmiare fin dal primo anno an-
che il 40% sull’impiego totale di combu-
stibile: “Centinaia di migliaia di palazzi
vengono costruiti o ristrutturati ogni
anno: c’e’ dunque la possibilità, nel me-
dio termine, di realizzare edilizia soste-
nibile o a basso consumo di risorse. Per
poter dar vita a sistemi di grande preci-
sione e qualità, e comporre elementi
edilizi complessi, integrando tra loro
strutture portanti, isolanti, impianto elet-
trico, idraulico, masse termiche e pan-
nelli fotovoltaici, è necessaria una buona
dose di produzione digitale o prefabbri-
cazione on demand. Il trasferimento tec-
nologico, dal mercato dell’automobile
all’edilizia, ha già consentito di generare
strutture di qualità interamente prefab-
bricate, con moduli ed elementi su mi-
sura, come un tetto in pannelli fotovol-

taici, nonché prodotti a basso costo gra-
zie alla produzione con macchine a con-
trollo numerico”.
L’architettura sostenibile dà quindi la
precedenza assoluta a forme energeti-
che rinnovabili, sfruttando l’alto isola-
mento termico delle pareti, del tetto,
dei serramenti, le tecnologie a basso im-
patto ambientale e il sole. Una politica
che già in alcuni Paesi del mondo è sta-
ta applicata con successo:“In Inghilterra
- precisa l’architetto - vengono realizza-
ti fabbricati a basso consumo energeti-
co dal 1999. In Italia il Comune di Bol-
zano incentiva da tempo questo pro-
getto con ottimi risultati. Vengono co-
struite e vendute nel libero mercato
strutture che hanno un impiego annua-
le di soli 30 kw/h per metro quadrato,
contro i 250 kw/h per metro quadrato
consumati in un anno da un palazzo tra-
dizionale degli anni ‘60-’70.
Non dimentichiamo inoltre che ridurre
le emissioni di anidride carbonica signi-
fica anche inquinare poco, con benefici
inestimabili per la salute pubblica. Le cri-
si energetiche degli Stati Uniti e della
California hanno portato i settori pub-
blici e privati a consorziarsi per produr-
re edilizia energeticamente più efficien-
te. I finanziamenti alla ricerca hanno in-
centivato la realizzazione di prototipi
come “MIT Net_0”, un modello di edi-
ficio autosufficiente e competitivo sul
mercato progettato al Massachusetts In-
stitute of  Technology di Boston nel 2001.
Io ho co-progettato una casa sostenibi-
le grazie a risorse naturali molto ab-
bondanti come ad esempio il sole e il
vento. Si tratta di una struttura che co-
sterà meno a chi la abita e che contri-
buirà alla sostenibilità del nostro svilup-
po perché non emetterà anidride car-
bonica, riciclerà in ogni fase risorse e
materiali e consentirà il compostaggio”.

Laura Ceresoli

L’USO DELLE ENERGIE ALTERNATIVE
PER LA CASA A IMPATTO SOSTENIBILE

Il concetto di sostenibilità consente di ridurre i consumi attraverso l’utilizzo di
energie alternative. Le case passive sfruttano l’alto isolamento termico delle pa-
reti, del tetto, dei serramenti, gli apporti energetici esterni derivanti dal sole e le
tecnologie a basso impatto ambientale. Fondamentale è il legno che, grazie al-
le sue caratteristiche, consente la realizzazione di grandi strutture eco-compati-
bili. In Italia esistono già numerosi esempi di architetture che sfruttano questo
materiale perché è rinnovabile, ricresce e favorisce l’assorbimento di Co2, stoc-
cabile nel tempo grazie alle tecnologie a secco. Queste ultime prescindono dal-
l’acqua nella realizzazione di edifici, riducendo considerevolmente tempi e con-
sumi. Nel mondo, in particolare in Germania, Stati Uniti,Austria e Canada, le co-
struzioni in legno raggiungono anche l’80 %.A partire da gennaio di quest’anno,
la nuova legge 192/2005 ha introdotto per la prima volta l’obbligo di rilascio del
certificato energetico per gli edifici di nuova fabbricazione.
Quanto spenderemo per stare al caldo o al fresco dipenderà dal costo del pe-
trolio, dal rendimento energetico della nostra casa e da quanto Co2 emettere-
mo in atmosfera. In questo contesto, il ricorso alle case passive e a quelle co-
struite in classe A diventa sempre più auspicabile. Esse, infatti, consentono un ri-
sparmio del 90% sulle bollette, investendo solo il 10 % in più nei costi di co-
struzione.


